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VELENI SUL VOTO. L'ex segretario del Psi: «Non sono invasato, ho le prove» 
Freddezza da Arcore per la quasi dichiarazione di voto 

*• 

«Caso Bufalotta» 
Un boomeran; 
per l'ex leader psi 

Rotìroti 

Sull'affare 
immobiliare 
indagato 
per calunnia 
il fedelissimo 
di Bettino 

Bettino Craxl durante la confetenza stampa di Ieri a Roma Bruno Mosconi/Ap 

Craxi: Berlusconi è il nuovo 
Vecchi dossier sul Pds e abbraccio al Cavaliere 
«Non sono un invasato che gira le Procure per infangare 
gli avversari » Bettino Craxi scopre davanti alla stampa le 
sue carte contro il Pds, attacca a testa bassa Occhetto (ni 
più grande bugiardo che calchi la scena»), ma scopre an­
che la sua vera carta politica «Berlusconi? È in assoluto la 
novità più rilevante Bisogna guardare a lui con interes­
se » Quasi una dichiarazione di \ oto che subito dopo at­
tenua e che il Cavaliere incassa con obbligata freddezza " 

BRUNO MISERKNDINO 
ra ROMA "Berlusconi'Per quanto n 
guarda la vita politica è una novità 
assoluta » Una novità positiva7 «Mi 
auguro di si Tutti gli uomini che che 
si (innovanti in una fase cosi diffici­
le della vita pubblica vanno guardati 
con attenzione e con interesse » 
Era il giorno in cui Bettino Craxi do-
ve\ a scoprire le sue carte e supporta­
re le accuse al Pds Lo ha fatto o ha 
tentato di farlo ha reso pubblica la 
sua denuncia alla procura di Roma 
ha parlato dei pochi episodi che non 
fossero gi i arcinoti ma alla fine le 
carte giudiziane per cui ha convoca­
to con gran clamore la stampa non 
hanno avuto I effetto che si aspetta­
va La carta che ha scoperto forse 
non volendo è propno quella politi 
ca della sua alleanza di fatto con Sil­
vio Berlusconi Nessuna sorpresa vi­

sto che I abbraccio col Cavaliere non 
0 mai venuto meno La novità è in 
quella sorta di dichiarazione di voto 
uscita dalla conferenza stampa sen­
za che Be'Mno e lo stesso Berlusconi 
probabilmente lo desiderassero 
Stretto da qualche domanda sul Pds 
e sul suo futuro politico Craxi ha evi­
tato di parlare di politica e I abbrac­
cio I ha solo accennato Via si dev es­
sere reso conto che non stava facen 
do un buon servizio al suo alleato e 
dopo una mezzoretta ascoltati i tele 
giornali quell abbraccio I ha sfuma­
to -I Tg - ha detto uscendo dalla se­
de del gruppo del Psi (ormai occu 
pato stabilmente dagli excraxiaml -
hanno nportato in modo inesatto le 
mie affermazioni » Ma è lei che ha 
parlato di Berluv.oni come novità as­
soluta diconoicronisti «Perchè-ha 

risposto Cra\l - non lo è ' Tra 1 fanti 
che si propongono » Pausa di nfles-
sione conclusione -Poi quel che è 
capace di fare io non lo so» Be-lu 
sconi incassa sapendo che non ci si 
può entusiasmare per i complimenti 
dell imputato numero uno di Tan 
gentopoli e a sera commenta citan 
do sondaggi «Quelle parole di Craxi 
non le considero ne positive né ne 
gative Mi sembra rispecchino quel 
che pensa la maggioranza della gen­
te» 

Bettino 007 
Craxi dunque chiude cosi col gelo 

obbligato di Berlusconi la giornata 
politica che aveva atteso e preparato 
da tanto tempo e che ali inizio offriva 
lo scenario dei tempi migliori con la 
sala stipata di cronisti e cineoperatori 
e perfino tafferugli per la calca Alla 
fine restava I impressione tangibile di 
una parabola melanconica e ineso­
rabile quella di Craxi passato da sta­
tista di livello mondiale a imputalo 
numero uno di Tangentopoli e finito 
a raccoglitore di voci verbali deposi­
zioni che possano incastrare il Pds e i 
suoi dingenti Con I ammissione f na­
ie che tra lui e la politica per ora «e è 
una separazione di fatto» In questa 
attività di ricerca giudiziana contro il 
Pds che occupa ormai le sue giorna 
te Craxi ammette poi candidamente 
di aver usato tutti i mezzi compreso 

il trucco di un apparecchio nascosto 
nei vestiti per poter registrare il collo 
quio con il legale di un imputato del 
Pds Un episodio ormai noto da cui 
emerge il tentativo di far dichiarare 
ali imputato (Carnevale) che Oc 
chetto e DAIema sapevano delle 
tangenti 11 legale a più riprese ha dn 
finito la carta di Craxi una buffonata 
e i giudici di Milano che I hanno va 
gliata non gli hanno dato alcun peso 
per accusare il Pds Ieri Craxi ha giù 
stificato cosi la sua performance da 
007 «Dato i tempi tragici che vivia 
mo temo che questa sia stata una 
scorrettezza inevitabile» Commento 
di DAIema «Registraton 'ili micro 
foni Craxi è stato presidente del con 
sigilo per A anni immaginate che fi 
gura ci facciamo a livello mternazio 
naie'» 

•Occhetto superbugiardo-
Certo nell accusare il Pds Craxi 

ha usato il piglio di un tempo Oc 
chetto I ha definito «il più grande bu­
giardo che calchi la scena politico 
elettorale» i dingenti del Pds in gene 
rale «i più falsi tra il numero veramen 
te cospicuo di falsi nnnovaton Craxi 
ha ripetuto che continuerà a com­
battere la sua battaglia contro quelli 
che chiama «i bugiardi e gli extrater 
restn» ha npetuto i sospetti sul tratta 
mento di lavore di cui godrebbe 

prevso I magistrati il Pds ha respinto 
11 definizione di «killer politico» ha 
detto che i casi da lui portati con il 
dossier presentato alla procura di 
Roma non sono altro che «esempi» 
«elementi atti a indirizzare le indagini 
perchè venisse accertata la venta de­
finì T e illustrata davanti al parlamen­
to «Non sono un invasato che cerai 
solu di gettare fango sugli awersan» 
h i proclamato 

Vecchi episodi 
Oli episodi di cui parla però sono 

sempre gli stessi e nessun magistrato 
h i finora rilevato nulla di interessan­
te per gli obiettivi che si prefigge Cra­
xi Qualcuno è addirittura già un 
boomerang «Lei - ha chiesto un cro­
nista - si sente un pentito un disso­
ciato o un collaboratore di Tangen­
topoli'» Craxi ha deglutito amaro 
«Sono un cittadino che vuole che 
emerga la venta » Sull episodio del 
colloquio con ! avvocato qualcuno 
gli ha fatto notare che leggendo il te 
sto sembra che lui più che la venta 
cercasse di premere sul Pds perchè 
acce tasse il «colpo di spugna; Ha n-
sposto seccato «Come corre la fanta­
sia nessun ncatto io appena ricevu­
to questo signore ho informato subì 
to la magistratura la bobina è a di­
sposizione di quanti vogliano tra­
smetterla » Sara 

Il «signor G» in procura: «Craxi è un morto che parla, è una pedina che fa paura» 

Greganti: è usato per destabilizzare 
Primo Greganti toma a palazzo di giustizia per l'ennesi­
mo chiarimento sull'acquisto del suo appartamento ro­
mano E coglie 1 occasione per commentare la candida­
tura di Tiziana Parenti con Berlusconi e le ultime uscite 
dell'ex segretario del Psi «Craxi è un morto che parla 
ma fa paura perché potrebbe essere la pedina di un di­
segno destabilizzante" E sul coinvolgimento dei Pds nel­
le indagini «La tesi del consociativtsmo è ridicola» -

GIAMPIERO ROSSI 

m MILANO «Craxi è un morto che 
parla ma fa paura perché può esse­
re una pedina di un disegno destabi 
lizzante» Primo Greganti e la sua 
sciarpa rossa fanno di nuovo capoli 
no al palazzo di giustizia milanese 
capoluogo di Mani pulite II sostituto 
procuratore Paolo lelo vuole chie­
dergli chiarimenti sull appartamento 
acquistato in via Tirso a Roma con i 
soldi di Lorenzo Panzavolta che pe-
ròdicediaverversatoquei62l miho 
ni a Greganti come tangente destina 
ta al Pci-Pds Si tratta dello stesso fa 

scicolo che per mesi è stalo sul tavo­
lo di Tiziana Parenti e che ora ha 
cambiato scrivania 

Poco più di un ora e il signor G 
come Greganti è stato ribattezzato 
se ne va con il solito sorriso sul volto 
e con la consueta disponibilità alle 
battute E pnma di entrare nell ufficio 
del magistrato Primo Greganti accet-
t i di rispondere alle domande dei 
cronisti Gli argomenti' Di tutto dalla 
candidatura di Tiziana Parenti sotto 
le bandiere di Berlusconi alle nuove 
inchieste giudiziarie che coinvolgo­

no esponenti del Pds Ma soprattutto 
si sofferma sui colpi di coda di Betti­
no Craxi che attraverso una lunga 
tournée nelle procure d Italia sta re­
galando manciate di «venta sui suoi 
avversari politici . 

•Vorrei ricordare che Craxi ci deve 
ancora spiegare molte delle accuse 
fatte nei confronti di Antonio Di Pie­
tro - dice Greganti - Vi ricordate 
quando due anni fa disse che sapeva 
molte cose sul conto di Di Pietro' Eb 
bene poi non ha detto più nulla ma 
continua a parlare di altro» Una mi 
na vagante dunque'«Le cose che di­
ce Craxi non fanno tanto paura - ag 
giunge Greganti - in quanto lo consi­
dero un morto che parla ma temo 
possa essere una pedina di un dise­
gno destabi'izzante per I Italia e che 
davvero potrebbe mettere in difficol 
la il paese ponendo in discussione 
la democrazia e 11 liberta Per questo 
bisogna mobilitarsi come nelle fas 
eccezionali della vita del nostro pae 
se Le forze oneste e sane devono 
scendere in piazza contro questi ten 
tativi destabilizzanti» 

Il signorG non nfiuta di parlare an 
che del Pds «Se qualcuno nel partito 
ha sbagliato è giusto che paghi ma 
in questa inchiesta si sono dette trop 
pe cose mai provate Sul mio conto 
per esempio sono stati mobilitati de 
cine di uomini della Guardia di fi 
nanza che hanno trovato solo con 
ferme della mia innocenza e nessu 
na confenna delle accuse che mi 
erano state mosse Bisogna prendere 
atto - prosegue Greganti -che e è un 
partito forte e radicalo che non e sta­
to pesantemente coinvolto La tesi 
del consociativismo e ndicola dire 
che il Pds e corresponsabile perche 
non si è opposto al sistema della cor 
ruzionp è come dire che la vittima di 
un omicidio ha la stessa responsabi­
lità dell omicida perché non si è dife 
sa abbastanza» E la vicenda di Rena 
to Morandina il dirigente della Quer 
eia veneziana coinvolto nelle indagi 
ni antitangenti' «Conosco questa sa} 
ria solo attraverso i giornali e non 
posso pronunciarmi - replica senza 
prendere tempo Pnmo Greganti -
ma posso solo ricordare che sui gior-

Primo Greganti DoBelhs/Ap 

nali ho letto un mucchio di falsità an­
che sul mio conto» 

Con un Greganti cosi loquace è 
pressoché impossibile nnunciaie a 
un i domanda sulla candidatura di 
Tiziana Parenti il magistrato che ha 
indagato a lungo su di lui e che ora è 
nelle file di Forza Italia per le pressi 
me elezioni politiche «lo non dico 
niente della Parenti - nsponde il si­
gnor G abbozzando un mezzo som-
so - tanto lei fa abilmente tutto da 
sola Spero solo che raccolga il nsul 
tato che si menta» 

Nella denuncia presentata da Craxi anche 1'«af­

fare Bufalotta». per il quale ieri è stato sentito 

dai magistrati che già accusano di calunnia l'ex 

amministratore romano del Psi Raffaele Rotìro­

ti: quella storia è completamente falsa. 

N I » 

• ROMA Un viaggio con Pnmo Gre 
ganti e un pranzo con Marcello Ste 
fanmi 11 tutto frullato assieme per 
raccontare una stona di mazzette 
rosse che parte da Cuba attraversa la 
Bufalotta (un quartiere della capita­
le) passa per Botteghe Oscure e si 
conclude tra i tavoli di un ristorante 
romano Una stona che ipm Adelchi 
D Ippolito e Gloria Attanasio aveva­
no smontato pezzo per pezzo dopo 
aver sentito una minade di testimoni -
che contraddicevano Craxi e un suo 
fedelissimo il deputato socialista 
Raffaele Rotìroti Chiamato in causa 
dall ex leader del Garofano come 
suo «informatore» Rotìroti era stato 
raggiunto da un avviso di garanzia 
per calunnia propno per via delle 
accuse lanciate contro Botteghe 
Oscure per «1 affare Bufalotta» La vi­
cenda illustrata adesso nel dossier di 
Craxi contro Occhetto DAIema e 
Stefanini era stata giudicata senza 
fondamento dai magistrati romani 
Craxi però I ha voluta inserire 
ugualmente nella sua denuncia 

Ieri mattina sentito come testimo­
ne per un ora 1 ex leader socialista 
non ha soddisfatto i pm Attanasio e 
D Ippolito che gli chiedevano per 
che il 21 ottobre scorso aveva nfen 
to al giudice Di Pietro vicende delle 
quali non aveva avuto nscontro con 
creto e che sono risultate non vere I 
due magistrati romani avevano già 
fissato I incontro da settimane e sono 
rimasti abbastanza sconcertati nel 
leggere nel dossier-denuncia pre 
sentalo sabato scorso dall ex leader 
del Psi la parte che npropone le ac­
cuse di un finanziamento illecito arri 
vaio al Pds attraverso un operazione 
immobiliare come se le risultanze 
processuali acquisite agli atti non 
avessero per Craxi alcun valore 

Nei prossimi giorni si svolgerà un 
vertice in procura Oltre ai due pm ti 
tolan dell inchiesta sulla «Bufalotta» 
parteciperanno il procuratore capo 
Vittorio Mele e i magistrati Gianfran­
co Mantelli e Maria Teresa Saragna-
no ai quali Craxi ha consegnato la 
sua denuncia contro i vertici di Botte­
ghe Oscure Non è escluso che I ac­
cusa di calunnia che ha già colpito 
Raffaele Rotìroti investa lo stesso Bet 
tino che len però ha continuato a di­
fendere Rotìroti * 

Ma vediamo di ricostruir* come 

sono andat» le cose Maurizio Bigelli 
un imprenditore romano si vide 
chiamato in cau^a lo scorso ottobre 
da Craxi perche avrebbe versato 600 
milioni al Pds Bigelli cadde dalle nu 
vole e leggendo il suo nome sui gior 
nah si precipitò nell ufficio romano 
del giudice D Ippolito dimostrando 
documenti alla mano che quei 600 
milioni che Craxi faceva passare per 
«mazzette» erano stati regolarmente 
fatturati e corredati da Iva e non e en 
travano nulla con le casse di Botte 
ghe Oscure L affare «Bufalotta» di 
ventò cosi un vero e proprio boome 
rang Lanciato per colpire Botteghe 
Oscure fini col centrare I ex ammini 
stratore socialista di Roma Raffaele 
Rotìroti 

È stato lui a riferirmi che Bigelli gli 
aveva confidato quel giro di tangenti 
irato nelle mani di Pnmo Greganti e 
poi di Marcello Stefanini questo af 
fermò Craxi davanti al giudice Di Pie-
•ro II suo fedelissima sentito succes 
sivamerte dai magistrati confermò 
ogni cosa Parlò di un operazione 
immobiliare messa in piedi da una 
cordata di imprenditori che acquista 
rono terreni nella zona Bufalotta alla 
periferia di Roma t riferì di un accor 
do stipulalo da Bigelli per rilevare un 
dintto di prelazione su una quota 
parte di un altro imprenditore Alfio 
Marchim Un accordo dietro il quale 
si sarebbero celati i finanziamenti 
occulti finiti nelle casse di Botteghe 
Oscure 

I magistrati romar sentirono di 
versi testimoni che smentirono Craxi 
e la sua versione Poi spedirono a Ro­
tìroti I awisodi garanzia per calunnia 
facendo franare I esempio di tangen 
te rossa raccontato in due mesi a ben 
cinque magistrati Antonio Di Pietro 
Maria Teresa Saragnano Gianfranco 
Mantelli G ona Attanasio e Adelichi 
D Ippolito Gli ingredienti del frullato 
messo assieme p-r incastrare Botte­
ghe Oscure' Un viaggio a Cuba du 
rante il quale Bigelli conobbe Gre 
ganti e un pranzo romano In quel n-
storante Stefanini volle nngraziare Bi­
gelli per il versamento ricevuto so­
stiene Craxi Pagò lui lo ringraziai 
per questo e non per le tangenti ri 
ba**e Stefanini L affare Bufalottì' «La 
dice lunga sull attendibilità dellla de 
nuncia di Craxi sussurrano in prò 
cura 

Questa settimana 

C'è "sulla Strada" 
un nuovo giornale 

di persone, movimenti 
e associazioni 

un mensile in iridio roti 

in edicola da giovedì 


